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2^ EDIZIONE STAGIONE TEATRALE 2011/12

PREMIO EMIGRA’ 2011

Ritorna la stagione teatrale alllo Zinetti (2^ edizione) con quattro presti-
giosi appuntamenti (spettacoli in abbonamento), sempre di domenica 
alle ore 17.30. Il 20 novembre, Natalino Balasso porta in scena “L’idiota 
di Galilea”, da lui scritto ed interpretato, con regia di Stefania Felicioli. Il 
18 dicembre, la Compagnia Teatrale Salamander rappresenta “La bi-

sbetica domata” di William Shakespeare con 
Cristiano Dessì, Davide Mancini, Silvia Qua-
rantini, Mauro Parrinello, traduzione e regia 
di Marco Ghelardi. Il 22 gennaio 2012 è la 
volta de La Piccionaia-I Carrara /Teatro Sta-
bile di Innovazio-
ne con “L’avaro 

in blues” liberamente tratto da “L’Avaro” di 
Molière con Marco Artusi, Evarossella Bio-
lo, Matteo Cremon, Davide Dolores, Gian-
luigi (Igi) Meggiorin, Beatrice Niero, dram-
maturgia e regia di Ketti Grunchi. Il 19 
febbraio ci sarà Anna Valle con “Confi-
denze troppo intime” di Jérôme Tonnerre, 
traduzione di David Conati, con Aristide 
Genovese, Anna Zago e Ulisse Lendaro, 
regia di Piergiorgio Piccoli Theama Teatro.
Altra importante rassegna è “Domeniche a teatro 2011/2012”, sem-
pre allo Zinetti alle 16.30. Il 6 novembre, il Teatro del Piccione rappre-
senta “Rosaspina” di Simona Gambaro, su regia di Antonio Tancredi. 
Il 27 novembre, la compagnia “L’Aprisogni” porterà “Cappuccetto 
rosso”, fiaba per narratrice e burattini liberamente tratta dalla narra-
zione popolare raccolta dai Grimm di Paolo Saldari e Cristina Cason.

A tutte le Famiglie e ai Gruppi di Sanguinetto: siete invitati a parteci-
pare alla 3^ ediz. “PreSePI In convento”, di cui daremo le generalità 
(date e orari) nel prossimo Peagno, con avvisi nei negozi e nelle scuole.

 Sabato 12 Novembre, dalle 18 alle 20 al Ca-
stello, la Pro Loco vi aspetta per degustare le

CALDARROSTE e VIN TORBOLIN GRATIS PER TuTTI 

Luciano Guareschi di Portogruaro (ve) è risultato vincitore della III 
edizione del Premio emigrà col racconto “Il viale della stazione”, 
mentre segnalato è stato Stefano Negri di Trieste con “Dall’album dei 
ricordi” (il tema era “Angoli e contrade, personaggi e storie di paese”). 
La manifestazione, inserita nel Giorno del Ritorno presso l’Antica Fe-
sta dei Rofioi, è stata allietata al mattino dalla presenza della Fanfara 

dell’Aeronautica Militare 1^ Regio-
ne Aerea, che ha eseguito brani 
musicali molto apprezzati. Pur-
troppo non c’è stata una folta pre-
senza di “migrà” a Sanguinetto né 
una quantità notevole di elaborati 
per il premio -anche se gli iscritti 
vanno elogiati per aver mostrato 
la solita elevata qualità, come ne-
gli anni scorsi. Per un maggiore 
coinvolgimento, l’idea per l’an-

no prossimo è di allargare il concorso a tutta la cittadinanza, giovani 
compresi, per riscontrare un teatro Zinetti gremito, come merita effetti-
vamente questo piccolo grazioso tempio paesano della cultura. Grazie 
comunque a quanti si impegnano ogni anno per la riuscita dell’evento.

Domenica 23 ottobre, alle ore 16 
presso il teatro Zinetti, si terrà la 
cerimonia di premiazione del 61° 
Premio Castello “Giulio Nascimbe-
ni”, storico e importante concorso 
di letteratura per ragazzi organizza-
to dal Comune di Sanguinetto, col 
patrocinio della Provincia di Verona 
e della Regione Veneto. Il vincitore 
del premio, che verrà rivelato solo 
durante la cerimonia, è stato scel-
to direttamente dalla giuria dei ra-
gazzi, composta dagli alunni delle 
scuole medie di Sanguinetto, Gaz-

zo, Legnago, Villa Bartolomea e Verona: hanno letto durante l’estate i tre 
libri finalisti selezionati dalla giuria degli esperti, formata anche quest’anno 
da personaggi di spicco della cultura e del giornalismo veronese e veneto. 
Le tre opere che si contendono il Premio di quest’anno sono: “La mia resi-
stenza” di roberto Denti, “Il ricordo che non avevo” di Alberto Melis 
e “Bambini nel bosco” di Beatrice Masini. La giuria ha potuto scegliere 
fra molte interessanti proposte, com’è tradizione per il Premio Castello, il 
più antico in Italia dedicato alla letteratura per ragazzi, genere da sempre 
coltivato da autori di ottimo livello. Un buon libro per ragazzi non è in nulla 
inferiore ad un libro destinato agli adulti, anzi -come sostiene la giuria del 
Premio- pretende che l’autore abbia la creatività e la sapienza di scrittura 
necessarie a catturare l’interesse di un pubblico molto esigente, qual è 
quello dei giovanissimi. Quest’edizione, oltre alla mostra del libro, che si 
terrà quest’anno presso il foyer del teatro anziché l’ex convento, ed alle 
varie attività dedicate ai più piccoli, vedrà il premio stesso e la giuria dei 
ragazzi come parte integrante di “Librar Verona”, importante manifestazio-
ne organizzata dalla Provincia di Verona dal 21 al 23 ottobre, in Piazza dei 
Signori a Verona. La mattina di sabato 22 ottobre saranno protagonisti a 
“Librar Verona” i ragazzi della giuria, che parteciperanno alla registrazione 
di una trasmissione televisiva dedicata ai libri, mentre la domenica mattina 
23 ottobre, alle ore 11.30 presso il Loggiato Frà Giocondo, si terrà un’an-
teprima del Premio Castello, dove saranno protagonisti gli autori finalisti.

61
CASTELLO

di Sanguinetto

Concorso Nazionale di Narrativa per Ragazzi
“Giulio Nascimbeni”
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i nostri prodotti ci trovi:
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ASSISTENZA
0442 81124Via Cà de Micheli, 9/1 - SANGUINETTO (VR)

ASILO NIDO INTEGRATO “RAGGIO DI SOLE” università del Tempo Libero

Alla fine di agosto si è svolta in modo originale la 2^ Festa Provinciale 
dell’AVIS Veronese. Sabato 27 agosto una staffetta, composta di circa 50 
donatori di sangue veronesi, è partita da Piazza Bra alla volta di Brentino 
Belluno dove è arrivata domenica mattina alle ore 7.00 e poi ha percorso la 
famosa gradinata arrivando sul sagrato del Santuario della Madonna della 
Corona. Qui alle 10.30, tra una folta delegazione di Sezioni provenienti 
da tutta la Provincia, mons. Andrea Veggio ha celebrato la Santa messa, 
elogiando nell’omelia l’iniziativa ed esortando i donatori ad essere sempre 

più generosi per migliorare la società. Anche la Sezione di Sanguinetto 
ha partecipato col proprio labaro e con alcuni dirigenti, tra cui il Presiden-
te, contribuendo a dare testimonianza di solidarietà. La sezione, infatti, 
è impegnata in uno sforzo di visibilità, non tanto per apparire quanto per 
promuovere le donazioni di sangue, di cui c’è sempre maggiore bisogno. 
Oltre all’iniziativa della distribuzione delle borse per la spesa, l’Avis di San-
guinetto sponsorizza i bicchieri di plastica usati nelle feste della Pro Loco 
ed è stata presente con un proprio chiosco alla sagra di settembre: sono 
piccoli segni che però vogliono ricordare a tutti la grandezza e la necessità 
del dono del sangue. Insieme all’AIDO, infine, ricorda il servizio di misu-
razione della pressione e della glicemia che si effettua gratuitamente per 
tutti, donatori e non, in sede (all’interno del Castello) ogni ultima domenica 
del mese: un’attività di volontariato rivolta alla popolazione e finalizzata 
alla prevenzione delle malattie vascolari e del diabete, malattie importanti 
che hanno una forte rilevanza sociale. I Direttivi Avis-Aido di Sanguinetto

Notizie AVIS AIDO

Il 1°settembre, dopo nove anni di attività, ha riaperto l’asilo nido integrato 
“Raggio di Sole”. I bambini iscritti attualmente sono 28, di cui 11 frequen-
tanti dal precedente anno e 17 nuovi iscritti che potranno effettuare l’in-
serimento durante quest’anno educativo. Il Progetto didattico-educativo 
prevede diverse attività di laboratorio: grafico-pittorico, musicale, di mo-
tricità, di lettura e di manipolazione. I bambini hanno inoltre la possibilità 
di iniziare a prendere contatto con le insegnanti della Scuola dell’Infan-
zia, sia visitando la struttura che attraverso alcune attività nell’ambito del 
progetto di integrazione nido-scuola dell’infanzia. Informiamo che il 6 
settembre scorso presso l’Asilo Nido Integrato si è tenuta la visita di 
verifica per l’accertamento dei requisiti per l’accreditamento ai sensi del-
la L.R. 22/2002. A seguito della visita di verifica il GTM (Gruppo Tecnico 
Multiprofessionale) formato da funzionari della Regione, ha assegnato 
a seguito di attente valutazioni, per tutti i requisiti richiesti nelle schede 
di autovalutazione relative all’asilo nido integrato, il punteggio massimo 
del 100%. L’autorizzazione e l’accreditamento, effettuati dalla Regione 
Veneto verificando gli standard di qualità richiesti dalla legge, sono un’ul-
teriore garanzia per i bambini e le bambine che accedono al servizio. 
In attesa di festeggiare il decimo anniversario dell’apertura dell’Asilo 
Nido che sarà a Settembre 2012, voglio esprimere a nome di tutta la 
Comunità un ringraziamento a tutto il personale della Cooperativa “Im-
presa Sociale” che gestisce il servizio, ed al personale impiegato presso 
l’asilo e dell’ufficio Scuola del Comune di Sanguinetto.   Luca Altobel

LetterA In reDAZIone    Il Segretario generale FNP CISL di Vero-
na, Luigi Bombieri, ci ha scritto per lamentare delle imprecisioni nell’ar-
ticolo del gruppo L’Ancora, apparso nel numero di giugno/luglio 2011. 
In particolare scrive: “vengono riportate alcune affermazioni rancorose, 
ma non corrispondenti al vero, della sig.ra Maria Cavallini. Ritengo do-
veroso dare una corretta informazione, precisando: 1) L’accorpamento 
delle Leghe non è stata “una manovra ambigua” ma una necessaria 
riorganizzazione territoriale in linea con una precisa direttiva della FNP 
CISL Nazionale. L’obiettivo, oltre alla riduzione dei costi, è un loro raf-
forzamento e un migliore funzionamento. Questo non limita la possibi-
lità di organizzare incontri tra pensionati di ogni Comune. 2) Il Direttivo 
non è “composto esclusivamente da persone di Gazzo Veronese”. Il 
Regolamento FNP CISL prevede che sia garantita la presenza di al-
meno un rappresentante per ogni Comune. Infatti la stessa sig.ra Ca-
vallini Maria rappresenta il Comune di Sanguinetto. Il sig. Modenese 
Dimer rappresenta il Comune di Cerea; Il sig. Furio Bruno rappresenta 
il Comune di Casaleone. Mentre il Comune di Concamarise non era 
rappresentato in quanto nessuno di quel comune si era candidato. Ma 
il già citato regolamento dà facoltà di cooptare un rappresentante del 
Comune di Concamarise. Nella riunione del Direttivo dello scorso 4 
luglio 2011, la sig.ra Buriani Ornella è stata cooptata nel Direttivo in 
rappresentanza del Comune di Concamarise 3) Finanziamento delle 
Leghe: “non ci sono quote che spettano di diritto” ma risorse econo-
miche a disposizione delle Leghe per attività a favore degli iscritti. Il 
tutto nella massima trasparenza e secondo il vigente regolamento. La 
Lega di Sanguinetto ha sempre ricevuto le quote richieste (In sede 
CISL, ogni iscritto può prendere visione delle quote fino ad oggi ero-
gate)”. La redazione del giornale “El Peagno” prende atto di quanto 
scritto, si scusa per eventuali inconvenienti -comunque ad essa non 
imputabili- e rimanda ad altra sede per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Il presidente G. Passilongo col labaro della sezione alla 2^ Festa provinciale

Ritorna l’Università del Tempo Libero, un appuntamento importante per i 
sanguinettani. Le lezioni si terranno il mercoledì, sempre alle ore 15 
(fino a fine febbraio) nella sala civica comunale dell’ex convento di 
S. Maria delle Grazie.19 ottobre: Parole dentro l’anima col prof. Dante 
Clementi 26 ottobre: Aido, la filosofia del dono col prof. Gabriele Olivieri 
3 novembre (giovedì): Venezia vista con gli occhi del Canaletto con Luigi 
Manfrin 9 novembre (orario da definire): Visita guidata a Venezia 16 no-
vembre: Storia e lettura di carte geografiche col m° Franco Nosè 23 no-
vembre: Entrate e uscite dello Stato, con la prof.ssa Gianna Mazzonetto 
30 novembre: Le cellule staminali con la prof.ssa Francesca Brunello 7 
dicembre: Il libro della Genesi coi proff Meneghello e Priuli 14 dicembre 
(orario da definire): Milano, arengario e chiesa di san Maurizio 21 dicem-
bre: Aspettando il Natale con don Emanuele Previti. 4 gennaio: Unga-
retti uomo di pena col prof. Giuseppe Vaccari 11 gennaio: Primo conflitto 
mondiale con l’avv. Fabio Romano 18 gennaio: Operetta, La principessa 
della ciarda col prof. Vittorio Bagatin*** 25 gennaio: Alla scoperta del bo-
sco di pianura col prof. Remo De Togni 1 febbraio: Oratori e chiese rurali 
della pianura con l’arch. Luciano Mirandola 8 febbraio: Matilde di Canos-
sa e la sua solitudine, col prof. Giorgio Fioravanti 15 febbraio (orario da 
definire) Visita guidata nelle terre verdiane 22 febbraio (ore 16.00) e 29 
febbraio (ore 15): Parliamo di cinema*** con la prof.ssa Chiara Quaglia 
7 marzo (orario da definire) Visita guidata a Conegliano 14 marzo (ore 
15.30) La pittura veneta del ‘500 col prof. Claudio Rambaldi 21 marzo 
(ore 15.30) I problemi della vescica imperativa col dott. Giovanni Olivo 28 
marzo (ore 15.30) L’archeologia delle province romane con la prof.ssa 
Jennifer Corlazzoli 4 e 5 aprile (orario da definire) Visita guidata a Ge-
nova 11 aprile (ore 15,30) Manovre di Primo Soccorso col dott. Massimo 
Andreoni 18 aprile (ore 15,30) Storie, cante, fole, personaggi dei filò col 
prof. Otello Perazzoli 26 aprile (orario da definire, giovedì) Visita guidata 
a Bolzano 2 maggio (ore 15,30) Il ruolo della donna, dalla fine del ‘700 
agli inizi del ‘900 col dott. Francesco Occhi 9 maggio (ore 15,30) Mon-
tale: l’opera lirica e il melodramma col prof. Alessio Ferrarini 16 maggio 
Chiusura anno accademico. Le lezioni contrassegnate dagli asterischi 
*** si terranno presso il teatro comunale “Gaetano Zinetti”. Gieffe
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Ferramenta DIONISI
di Dionisi Ferruccio

Via Vittorio Emanuele II, 10 - 37058 Sanguinetto - VR
Tel. 0442 365054 - Fax 0442 369646 - Cell. 348 1423837

ferr.dionisi@libero.it

AUTOFFICINA GOMMISTA

DIELLE CAR
di Lanza Davide

Via Dossi, 94 - Sanguinetto (VR) Tel. e Fax 0442.365451

NUOVO CENTRO REVISIONI

COSTO REVISIONE € 64,80 

ASSETTO RUOTE COMPUTERIZZATO

ANTICA SAGRA DEI ROFIOI
A conclusione della 33^ edizione 
della Sagra dei Rofioi, possiamo di-
re che siamo stati pienamente sod-
disfatti per lo svolgimento generale 
della sagra. In primo piano vanno 
messi la Vostra massiccia presen-
za -e questo è quello che Noi vo-
gliamo, “lavorare per il Paese”-, la 

presenza delle auto d’epoca degli 
amici del Veteran Car Club di Le-
gnago, la Fanfara dell’Aeronautica 
Militare Italiana che ci ha allietati 
con la musica, i Migrà (anche se 
devo dire stavolta in numero ridot-
to, nonostante la Fanfara sia stata 
invitata per loro). Ma il vero fiore 

all’occhiello 
sono stati i 
nostri Gio-
vani, come 
sempre im-
p e c c a b i l i 
e cordiali. 
L’esperien-
za più forte 
per loro è 
stata la do-
menica a 
mezzogior-
no quando 
sono stati 
affiancati nel loro servizio dai ra-
gazzi della cooperativa Emanuel di 
Bovolone. Si sono amalgamati be-
nissimo, tanto che il loro responsa-
bile Matteo è rimasto entusiasta del 
lavoro svolto. Speriamo che si pos-
sa ripetere anche il prossimo anno! 
Nonostante la notevole presenza 
di persone alla sagra, abbiamo 
avuto due serate negative: una, il 
venerdì sera, e l’altra, la domenica, 
nelle quali abbiamo rispettivamen-
te perso 2.500,00 € e 1.000,00 € ri-
spetto alle stesse serate del 2010. 
Considerando che abbiamo preso 
quattro campate di tende in più per 

il ballo, è stato inserito lo spettacolo 
per bambini la domenica pomerig-
gio, vanno aggiunti altri 2.000,00 
€. Abbiamo acquistato una cella 
freezer molto capiente del valore di 
€ 6.000,00 ed una friggitrice usata 
del valore di € 300,00. Comunque 
noi non ci spaventiamo e continue-
remo a lavorare come promesso. 
Prossimamente andremo a gestire 
la cucina nella Fiera Campionaria 
di Cerea, non facendo mancare 
il nostro dolce tipico, i Rofioi. Vi 
aspettiamo numerosi! Un sentito 
e doveroso Grazie alle Nostre Si-
gnore che hanno dedicato molti 
giorni per preparare circa 25 mila 
rofioi, senza dimenticare i nostri 
“esperti cuochi” per gli ottimi piatti 
preparati. Grazie anche a tutti quel-
li che si sono adoperati per la buo-
na riuscita della sagra e a tutti Voi 
che siete intervenuti. Dino Troiani

ENTRATE
CORRISPETTIVI € 29.177,92
FATTURE PUBBLICITA’ € 3.792,00
totale € 32.969,92

USCITE
CUCINA
CAFFE’ € 270,00
CARNI € 4.412,88
BEVANDE € 2.737,30
MATERIE PRIME - CONSUMO € 4.496,40
VASCHETTE € 125,14
SPESE BONIFICO € 16,00
TAVOLATO ROFIOI € 149,76
totale € 12.207,48
SPETTACOLI €
SIAE € 388,35
VR BAND € 3.740,00
MAGRI LISONI € 3.000,00
MORENO IL BIONDO € 4.560,00
SPETTACOLO BIMBI € 516,00
SPESE BONIFICO € 8,00
totale € 12.212,35
ALLESTIMENTI
NOLEGGIO TENDE € 4.680,00
NOLEGGIO PISTA ACCIAIO € 720,00
NOLEGGIO CASETTA LEGNO € 240,00
NOLEGGIO TAVOLI PANCHE € 484,00
ELETTRICISTA € 684,00
SPESE BONIFICO € 8,00
totale € 6.816,00
PUBBLICITA’
AFFISSIONI € 999,10
RADIO ADIGE € 302,50
R.C.S. RADIO CEREA SAS € 239,99
CANTA ITALIA SAS € 420,00
GRAFICHE STELLA € 1.483,20
ICA SRL SANGUINETTO € 35,00
CENTRO STAMPA CEREA € 14,80
RADIO PICO € 665,50
SPESE BONIFICO € 8,00
PANNELLO PIETANZE € 193,60
GRAFICO € 374,40
totale € 4.736,09
POTENZIAMENTO ATTREZZATURE
FRIGGITRICE € 363,00
CELLA FRIGO € 6.177,00
totale € 6.540,00
SPESE VARIE
ULSS 21 € 50,00
MARCHE DA BOLLO € 38,24
RACCOMANDATE € 13,80
ENEL SERV. ELETTR. SPA € 130,45
FERRAMENTA € 60,14
LAVANDERIA € 190,00
NOLEGGIO MISURATORI FISCALI € 196,80
COLLAUDO € 499,20
TARGHE MIGRA’ € 60,00
LEGNAGO SOCCORSO € 300,00
SPESE BONIFICO € 10,00
totale € 1.548,63
TOTALE USCITE € 44.060,55
DISAVANZO € 11.090,63

Ringraziamo “SV Termoidraulica” di Simone 
Vicentini per la fattiva collaborazione in prima 
persona nella realizzazione dei nostri eventi.

IL TRICOLORE SPARITO
A tutto si poteva pensare, anche a quello: ed infatti è successo! La triste 
scoperta mercoledì 13 settembre, verso le dieci di mattina. Lì per lì, lo 
stupore: chi mai può essere entrato nel cortile della Baita degli Alpini, per 
“ammainare” la Bandiera della “Roccia dell’Aquila”, strapparla di netto e 
portarsela via? Poi, la rabbia per il dispetto, ma soprattutto il dolore per 
l’offesa. Quasi d’istinto, la telefonata ai Carabinieri che, dopo il sopralluo-
go, stendono la denuncia contro ignoti. Ma la cosa non dà soddisfazione, 
anzi, penso che il solo demandare alle Forze dell’Ordine non sia suffi-
ciente, occorre un intervento personale. Chi ha concepito e compiuto un 
gesto insensato come questo non può essere consapevole e perciò, mi 
rivolgo a Te, ragazzo, da solo o in compagnia, che certamente mi leggi. 
Ti invito a farti sentire, chiamami al celI. 339.6927596. lo sono Ferrarini 
Giuseppe, capogruppo Alpini Sanguinetto-Concamarise: diamoci un ap-
puntamento, magari nella Baita degli Alpini. Non me la prenderò con Te, 
ma Ti dirò cos’è e a cosa serve la Tua Bandiera, il perché dei colori della 
Tua Bandiera e ciò che significa per Noi Italiani. Vedrai delle immagini, in 
Baita: quanti non sono più tornati dai Confini, per poter consentire a noi, 
di chiamare questa nostra Italia ”Patria”, al prezzo delle Loro Vite e delle 
lacrime delle Loro Mamme...quelle Mamme, che MAI avrebbero buttato 
i loro figli nei cassonetti. Capirai che questa è l’unica nostra Bandiera di 
Pace, perché sancita dalla Costituzione, quindi cardine delle regole per la 
convivenza civile. Capirai che i soldati Italiani che vanno in Afghanistan 
sono soldati di pace, altrimenti sarebbe contro la Costituzione portare il 
Tricolore. Ti spieghierò anche perché gli Emigranti hanno varcato l’oceano 
con quella Bandiera in tasca e nel cuore. Per cercare vita più dignitosa 
stringendola a sé, quando l’atrocità della nostalgia sembrava stritolarli. 
Dopo 150 anni, noi dobbiamo raccogliere l’eredità di “Unità”, anche se dif-
ficile. Vieni in Baita, vinci la slealtà deIl’anonimato e deIl’ombra, disvalori, 
purtroppo tanto praticati oggi, e ne parliamo. Non avrò nulla da insegnarti, 
ma quel che ho te lo darò. Cercherò di fartelo capire, da Italiano a Italiano. 
Non dirò a nessuno il Tuo nome e ritirerò quella denuncia che brucia tanto 
a me quanto alla Bandiera. E, quando uscirai dalla Baita, non Ti verrà 
più voglia di ripetere quel gesto, non perché ti sentirai punito, ma perché 
avrai capito che in quella Bandiera ci sei anche TU. Giuseppe Ferrarini

Giuliana Accordi
vincitrice del Gran Galà
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Prodotto
in ITALIA

nella zona del
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Gli amici di Sanguinetto ringraziano per la bella foto scattata da Remo La Porta, 
penso fosse l’anno scolastico 1945/46 e la classe IV che riuniva ragazzi di varie 
età col maestro Bissoli. Ringraziamo di cuore Sergio Carli (da sinistra, il settimo 
nella prima fila in alto) che gentilmente ci ha mandato questo bel ricordo dalla 
Germania dove vive da anni e non ha mai dimenticato Sanguinetto. Sergio Carli

un saluto dalla Germania

A Portogruaro, dove abito tuttora, c’è una via Mazzini che i portogruaresi 
conoscono come via Stretta. Anche a Verona esiste una via Mazzini, 
ma i veronesi la chiamano via Nova. Invece a Sanguinetto (o Sanguiné) 
c’è una via Roma che tutti conoscono come viale della Stazione (o vial 
de la Stasion). Già, il viale della Stazione. Io ci sono nato, lì, nel 1941 
(come i miei fratelli Sandro nel ‘37, Germana nel ‘38 e Paolo nel ‘47), e lì 
abbiamo vissuto fino al 1949 con i nostri genitori Duilio e Norma,  in una 
villetta col giardino davanti e il frutteto dietro, un paradiso con marasche, 
fichi, noci, e… come si chiamavano?… armili. E c’era anche un luamar. 
Prima di arrivare all’età dell’asilo, secondo le informazioni in mio posses-
so il mondo cominciava dalla casa del Capo (cioè la stazione ferroviaria 
condotta dal capostazione Gagliardi) e finiva là dove Borcela teneva il 
suo banco fisso di frutta e verdura, papasin, mandrìgoli, caròbole e “di-
socupati”. Trecento metri di mondo, forse meno. Lì da Borcela partiva 
anche la strada che conduceva a Sparé. Un altro mondo. Laggiù abita-
vano i miei nonni materni, i Merlin. Il giorno in cui mia madre mi condusse 
all’asilo, il mio orizzonte si ampliò e scoprii un altro pezzo di mondo, co-
stituito dal castello, dal caffè Margotto, famoso per l’insuperabile frappé. 
Insomma, il nuovo confine della Terra si stabilì per un po’ di tempo alla 
chiesetta che intravedevo in fondo al Cao de Soto. Da quelle parti pro-
sperava l’azienda ambulante di Trida, il quale, trainando il suo carretto 
a due stanghe su e giù per la via principale, lanciava senza sosta il suo 
spot pubblicitario: “Done! Le vitamine! Le vitamine de Trida! La morte 
dei macellai!”. Nella stessa zona operava la mitica Bruna dei Giornai, 
un personaggio che da solo meriterebbe la pubblicazione di un libro. Ri-
cordo in particolare un episodio che la vide protagonista con mio fratello 
Sandro. La Bruna passava ogni santo giorno, di mattina presto, davanti 
a casa nostra, in bicicletta, con due grandi sporte appese al manubrio, 
diretta in stazione a ritirare giornali e riviste. Una mattina d’inverno, geli-
da ed immobile, con una spanna di neve sul terreno, la Bruna dei Giornai 
transitò arrancando sui pedali, tutta tesa ad evitare possibili scivoloni 
e cadute. Sandro prese la propria bici, appese anche lui una sporta al 
manubrio e la riempì di munizioni; poi si nascose dietro il tronco di un 
tiglio. Quando lei arrivò, di ritorno dalla stazione, mio fratello le si accodò 
con la sua bici e la inseguì fino al centro del paese cannoneggiandola 
proditoriamente alle spalle, senza tregua, con grosse palle di neve. La 
Bruna pigiando come una forsennata sui pedali, non riusciva a sottrarsi 

al bombardamento e, fuori sé, urlava frasi terribili, aggiungendo ogni tan-
to  un misterioso insulto di cui possedeva il brevetto: “Sònico! Sònico!”. 
Eh sì, mio fratello Sandro era un gran lazzarone. E pensare che quando 
era piccolo, intorno ai quattro anni, era ancora schiavo del ciuccio. Mio 
padre un giorno si spazientì,  glielo strappò brutalmente dalla bocca e 
sotto lo sguardo atterrito dello stesso Sandro e di Germana, aprì un’anta 
della credenza e ve lo scagliò dentro. Secondo il racconto di mia madre, 
mio fratello restò come paralizzato, ma mia sorella si riprese in un attimo: 
riaprì la credenza, afferrò il ciuccio, lo ficcò in bocca al fratello grande 
e disse, decisa: “To’, Nano, ciucia!”. Poi la bimbetta si volse verso mio 
padre, i pugnetti sui fianchi, lo sguardo fiammeggiante ed un’aria di sfida. 
Papà Duilio fece dietrofront e si rifugiò in qualche stanza a sganasciarsi 
dal ridere. A quattro o cinque anni, all’asilo, mi ero fatto la morosa, una 
mangiatrice d’uomini più vecchia di me chissà di quanto, con due occhi 
azzurri… no, non erano azzurri, erano proprio blu. Il nome? Non me lo 
ricordo, ma era figlia di un riccone locale, un certo Pasetto, mi pare. Con 
incredibile cinismo  – caratteristica prima di un vero tombeur de femmes – 
quando tornavo a casa sfarfallavo con un’altra morosa, mia dirimpettaia, 
tale Gianna che, con la sorellina Marinella, possedeva un vero patrimo-
nio di giocattoli bellissimi, con i quali, sempre per via del mio fascino, mi 
permettevano di trastullarmi. El vial de la Stasion… Lo lasciammo il 10 
ottobre del 1949, quando io avevo appena otto anni. Ma ricordo quasi 
tutte le famiglie che vi abitavano: i Mantovanelli, i Gagliardi, i Ghezzer, 
i Pilati, i Bellinazzi, i Chìcaro (ma questo forse era un soprannome). E 
gli Spoladori: la Pierina, la Mariagrazia ed Ervino. Ervino, calzolaio so-
praffino, fra una martellata e l’altra imbracciava la fisarmonica e infilava 
le sue perle musicali, polche, mazurche, tanghi. E componeva, anche: 
“Voto sentir la me ultima creasion? La se intitola “Valzer campagnolo”. 
E via con ùn-pa-pa, ùn-pa-pa, ùn-pa-pa… Mia madre, quando divenni 
“grandicello”, mi raccontò una delle mie avventure: elusa la sorveglianza 
delle suore, ero evaso dall’asilo e prima che le religiose se ne avvedes-
sero, ero già arrivato a casa. La mia mammina non fu entusiasta della 
cosa: era una donna che andava per le spicce e mi costrinse a ritornare 
all’asilo. Come? Io a piedi, trotterellante e piagnucolante, lei in biciclet-
ta, minacciandomi con una stropa. Al pomeriggio, appena infilato il viale 
(allora, dalla scuola, ma anche dall’asilo, si ritornava a casa da soli), 
da vecchio marpione quale ero ormai diventato, intonai a squarciagola 
una celebre canzone: “Mamma son tanto felice, perché ritorno da te!”. 
E la Norma, dal cancello di casa: “E mi mia tanto!”. Luciano Guareschi

IL VIALE DELLA STAZIONE A SANGuINETTO

Cara ElEonora ...è già passato un an-
no dal tuo ritorno alla casa del Padre. In 
noi hai lasciato un piccolo vuoto che solo 
con la tua vicinanza, i ricordi e le preghiere 
riusciamo a colmare. Guida il tuo Andrea 
e le tue nipotine nelle loro scelte quotidia-
ne e aiutaci ad affrontare le difficoltà che 
la vita ci presenta, come solo tu sapevi 
fare! Un caldo Abbraccio, la tua Famiglia

Anno 1960 - cena da Disep (cin cian), classe 1938, i migliori !
chi si riconosce? tel. 0442 81038 (Giorgio)
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Famiglia Dionisi

Dalla fabbrica di carri e carretti alla ferramenta 
Frugando nei ricordi e consultando parenti e amici, mi 
sono accorto che i miei avi ebbero un peso importante 
nella società di allora, contribuirono allo sviluppo delle 
attività artigianali più di quanto immaginassi. Quindi 

penso sia giusto raccontarne la storia. Dove ora è il negozio esisteva 
un’abitazione con annessa, nella parte interna, una grossa falegna-
meria in attività, presumibilmente prima della metà del XIX secolo. Ne 
erano proprietari due fratelli: Gaetano (mio nonno) e Virgilio. Erano 
specialisti nella costruzione di carri, carretti e barrocci, secondo modelli 
tradizionali ma anche adattati su commissione. La produzione veniva 
posta in mostra alle varie fiere che si tenevano nel corso dell’anno. 
Particolare attenzione era tenuta la fiera di Verona, che allora si tene-
va in Piazza Cittadella. I carrettieri della zona venivano assoldati per 
portare i rotabili legati uno all’altro, una lunga carovana che si metteva 
in movimento a notte inoltrata. Una testimonianza che avrebbe potuto 
avere conseguenze tragiche, me la raccontò il protagonista tale Giulio 
Parmesani, che ancora ragazzo aveva avuto l’incarico di aiutare i car-
rettieri a spronare i cavalli per poter superare con rapidità il passaggio 
a livello della ferrovia allora incustodito. Il suo incarico era di far accele-
rare il passo agli animali con una frusta tenendosi vicino alle rotaie. Ma 
il treno sopraggiunse prima che tutti i carri avessero superato la linea 
ferroviaria e investì in pieno uno degli ultimi. Giulio fu colpito da una 
stanga e scaraventato in mezzo ad un campo. Dopo affannose ricer-
che lo trovarono intontito e dolorante ma intatto, senza conseguenze 
gravi. La falegnameria dava lavoro a circa una decina di operai, forse 
di più. Mio nonno, anche se in modo indiretto, ebbe grande importanza 
allo sviluppo del mobile d’arte. L’amicizia con due persone, Giusep-
pe Merlin e Silvano Zinetti, fu determinante. Giuseppe Merlin spesso 
veniva a Sanguinetto a trovare mio nonno. Così cita il prof. Augusto 
Ferrarini in una conferenza tenuta per il Rotary sulla nascita del 
mobile d’arte, “Giuseppe Merlin con gli amici Dionisi aveva 
concluso questo patto: se qualcuno mi chiede un carro, 
un attrezzo agricolo, io lo conduco da voi. E voi mandate 
a me chi ha bisogno di mobili per la casa. Fu così che 
presso i fratelli Dionisi, Giuseppe Merlin incontrò e divenne 
amico di Silvano Zinetti, fratello del grande maestro Gae-
tano. Fu lui che convinse Merlin ad intraprendere l’attività di 
antiquariato, di riparazione di mobili antichi e costruzione di mobili 
in stile. Silvano Zinetti era un eccezionale suonatore e accordatore di 
pianoforti e profondo conoscitore di mobili d’arte. Nelle famiglie dove 
era chiamato ad accordare i pianoforti, vedeva numerosi mobili artistici 
in vendita o bisognevoli di riparazione, quindi era in grado di segnalare 
quali poter acquistare. La capacità e l’intuito di Merlin fecero il resto. I 
fratelli sciolsero la società probabilmente verso gli anni Trenta. Virgilio 
si mise a commerciare legname, mentre mio nonno si occupò della 
falegnameria e del negozio di ferramenta, aperto nei primi anni del 
‘900 nella costruzione che esisteva a ridosso della proprietà D’Isep, 
in seguito abbattuta per permettere l’apertura di via Zinetti. Gaetano 
aveva cinque figli, Maria, Pietro, Roma, Lucia e Dante. Pietro, mio pa-
dre, sposò nel 1933 Elsa Pulli, primogenita di cinque sorelle. Un anno 
dopo nacqui io. Fu grande la festa poiché la mia nascita aveva fugato 
la paura che anche mia madre figliasse femmine. Mio nonno mancò 
due anni dopo e nel 1937 i miei genitori mi regalarono un fratellino, a 
cui fu imposto il nome di Gaetano. Dopo qualche anno la falegnameria 
chiuse e le macchine furono vendute. Il negozio quando nacqui era già 
nella sede attuale in via Vittorio Emanuele II (allora via Filippo Corridoni 
) ma lo scoppio della seconda guerra mondiale poteva essere fatale 
per la sua sopravvivenza. Ricordo che eravamo ospiti, io, mio fratello 
e la mamma dalla zia Maria, insegnante in Alto Adige, quando arrivò 
il telegramma che annunciava la chiamata alle armi di mio padre. Fu 
subito spedito in Libia e vi rimase per tre anni; poi catturato nella sacca 
di Tunisi trascorse altri tre anni prigioniero in Inghilterra. Mia madre 
fu costretta a prendersi carico dell’attività pur non avendo mai messo 
piede in negozio (si era solo occupata della casa con la nonna Beatri-

ce, cagionevole di salute.) Mi domando ancor oggi come abbia fatto a 
condurre il negozio a farlo progredire e contemporaneamente educare 
i due figli. Occuparsi di un negozio di ferramenta, per una donna che 
non aveva la minima conoscenza dei prodotti che doveva vendere e 
che non sapeva a cosa servivano, ha avuto dell’incredibile. Bisogna 
aggiungere i disagi e le difficoltà procurati dalla guerra. Non conosceva 
come doveva comportarsi con clienti e fornitori nè quale prodotto e in 
che quantità poteva essere acquistato; inoltre la merce era scarsamen-
te reperibile, il materiale ferroso era in gran parte requisito dal governo 
per le necessità belliche. Tutto era razionato. Una volta un conoscente 
le suggerì di prelevare la copertura in lamiera di un capannone: lei non 
si lasciò scappare l’occasione e ricordo il suo entusiasmo nel vedere il 
materiale entrare in negozio. Il disagio maggiore erano gli spostamenti 
oltre ai pericoli per le frequenti incursioni aeree, e lunedì, giorno di mer-
cato a Verona, partiva con i tassisti Dall’Aio o Pasotto in compagnia di 
altri negozianti e mediatori del luogo (ricordo Bottacini negoziante di 

pollame e il mediatore Canzio Mantovani) faceva il giro dei 
grossisti e ragranellava quello che si poteva trovare, poi 

per ultimo la riunione con i rappresentanti al ristorante 
Ciopeta oggi chiuso. Lì convenivano anche negozianti 
della provincia. Lascio immaginare le difficoltà che ebbe 
così inesperta e timorosa di sbagliare. Ebbe però la fortu-

na di avere consigli dai colleghi e dai rappresentanti. Nes-
suno cercò di approfittare della sua inesperienza. Un simpa-

tico fatto, che lei stessa mi narrò: attorniata dai colleghi, aveva una 
lista di prodotti da ordinare e una ditta di Padova. Fra le merci doveva 
mettere in ordine anche i vasi da notte, ma lei li saltava sistematica-
mente, si vergognava terribilmente ma alla fine fu costretta a nominarli. 
Un collega, tale Bottacini di Villafranca famoso per le sue battute, se ne 
uscì: “deve specificare se li vuole col manico a destra o sinistra.” Ter-
ribilmente confusa e piena di vergogna, lei si limitò a dire “mi sembra 
sia lo stesso”. Poi compreso lo scherzo rise allegramente. Mancava 
persino il sapone, il maiale era la principale fonte di sostentamento di 
ogni famiglia, chi non aveva un porcile? Ordunque con le parti di scarto 
si faceva il sapone. Come? Con soda caustica per sciogliere i gras-
si e colofonia come addensante. La soda arrivava in fusti sigillati da 
200kg. Era tutto un blocco, bisognava prima tagliare le lamiere e dopo 
aver denudato il contenuto con martello e scalpello romperla in piccoli 
pezzi e rimetterla in contenitori più piccoli e chiuderli ermeticamente. 
Con la soda non c’era da scherzare, con camice guanti e occhiali si 
raccoglievano anche le più piccole briciole. Narro questi episodi per 
fare omaggio a mia madre per la grandezza e il coraggio che ha saputo 
esprimere. Nel 1946 mio padre tornò dalla prigione e riprese il suo 
ruolo con la moglie: ebbero altri due figli Giorgio e Renato. Terminate 
le scuole medie entrai a lavorare in negozio. I miei fratelli dopo gli studi 
intrapresero altre attività. Nel 1953 mi sono sposato con Pierina Tonel: 
abbiamo avuto due figli, Beatrice e Ferruccio. Nel 1970 mio padre é 
mancato. Mia madre, ancora attiva in negozio, collaborò alacremente 
per 10-12 anni, poi gradatamente il suo apporto si affievolì. Per fortuna, 
un figlio ha manifestato il desiderio di lavorare con me. Ferruccio quindi 
sta ora continuando la tradizione e io, ben felice, ho ceduto le armi.
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• Corredo per il the e tisane
• Prodotti per la bellezza
   del viso e del corpo
• Integratori alimentari
• Originali idee regalo … e molto altro..

• Floriterapeuta    • Iridologa
• Neuro-training   • Inoltre Consulenze cosmetiche
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Via Trifoglio 25/A (Zona Mercato) Sanguinetto (VR) Tel. 0442 81553

Via Lotario Finato, 6
CONCAMARISE (VR)

Tel. 0442 370246 - 349 4920886 www.grafichestella.it    T. 0442 601730

BuON INIZIO PER VENERA
SANGuINETTO IN DIFFICOLTA’

Il campionato ha preso il via domenica 11 settembre: 
presto per stilare giudizi sul girone G di Seconda Ca-
tegoria, dove sono inserite le realtà di Venera e San-
guinetto e al momento nessuna realtà sembra aver 
dato l’idea di essere uno squadrone. E’ certamente 
cominciata bene la stagione per il Venera, allenato da 
Giuliano Spadini, che si è fatta notare soprattutto in 
trasferta vincendo contro la realtà padovana del Castel-

baldo Masi e il Bonavigo; brutta sconfitta interna contro l’Aries Castagnaro 
Menà, che l’anno scorso è stata una delle protagoniste e anche quest’an-
no non vorrà perdere il treno dei play off. Non si può dire altrettanto per il 
Sanguinetto, co i ragazzi allenati da Daniele Lorenzetti in difficoltà in questo 
scorcio di campionato: debutto non convincente davanti al proprio pubblico 
contro il Cà degli Oppi dell’ex Gian Matteo Malagnini, un deludente pareggio, 
poi la sconfitta in trasferta contro Porto Legnago e di nuovo battuta in casa 
contro la Scaligera 2003, dopo essere passati addirittura in vantaggio. Come 
già successo due anni fa, il Sanguinetto si è messo in mostra nelle gare 
per il Trofeo Veneto di Seconda Categoria: significativo è stato il 4-1 all’A-
sparetto Cerea dell’ex allenatore 
Cristian Franzoni con superamento 
del turno e il 19 ottobre per i nero-
verdi ci sarà la sfida contro il Borgo 
Scaligero Soave. Si è già giocato il 
derby Venera-Sanguinetto, la sfida 
più attesa e questo, se vogliamo, è 
un lato positivo, anche perché l’an-
no scorso la gara era stata giocata 
con condizioni di campo penose a 
causa del maltempo. Le due squa-
dre si sono divise la posta, anche 
nelle reti, due a testa: due volte in 
vantaggio il Sanguinetto, entrambe 
le volte raggiunto e, alla fine, un pun-
to a testa che in termini di classifica 
non fa mai male. Stefano Paganetto

Nasce da un desiderio di un gruppo di al-
cuni genitori, trovatisi disorientati dal “die-
tro front” della società Cerea, che ha “mol-
lato” l’attività di pallavolo nel nostro paese 
e senza preavviso (la società Cerea ASD 
aveva preso in mano l’attività di Sangui-
netto lasciata dalla precedente storica so-

cietà) di ricondurre il futuro dei propri figli. L’idea di “polisportiva” inizia 
da una libera chiacchierata con l’assessore allo sport ed il vice sindaco 
che, all’idea di unire le forze in questi momenti di difficoltà economica, 
poteva davvero creare un qualcosa di importante ed un ambiente sere-
no. Da qui, quest’anno alla polisportiva si uniscono anche due squadre 
di calcetto ed una di pallacanestro, che conosceremo meglio più avan-
ti. Lo slogan e lo spirito principale, come principio formativo di questa 
nuova società, è da intendersi SPORT COME ATTIVITÀ EDUCATIVA 
E PROMOZIONALE; la competizione, naturalmente, è necessaria per 
insegnare ai ragazzi a porsi ed avere obiettivi nella vita, ma soprattutto 
come motivo deterrente per altre attività, che al giorno d’oggi purtroppo 
stanno progredendo alla velocità della luce, ossia droghe e violenze di 
ogni genere. “Sono stato in un parco a Milano alle 16.00 di un pomerig-
gio freddo e nebbioso; mentre ero seduto su una panchina a mangiarmi 
un panino; dalla parte opposta del sentiero, in un’altra panchina, due 
ragazzini di massimo 16 anni insistevano per dare in mano alle loro 
fidanzatine una siringa.. Che dici se alle 16.00 il prossimo pomeriggio 
non ci troviamo a giocare a pallavolo??? “ così..  è nuova volley San-
guinetto: La “Pallavolo Sanguinetto” dà il fischio d’inizio per dar vita 
ad una nuova stagione sportiva. Al di là di ogni più rosea aspettativa, si 
sono iscritti in queste settimane decine di ragazze e ragazzi di ogni età: 

dalla prima elementare alla seconda superiore. Un successo fantastico 
che, però, ci pone in temporanea difficoltà gestionale per ovvi motivi di 
disponibilità palestra e orari degli impegni di studio dei nostri ragazzi. 
Ma soprattutto ci manca l’aiuto di persone appassionate e/o esperte di 
pallavolo: DATECI UNA MANO !!! Quest’anno, quindi, si prevede un’an-
nata molto interessante e ricca di numerose novità perché, oltre alla no-
stra squadra principale, Under 16 femminile, che dal 1° ottobre inizierà 
il proprio campionato FIPAV (ore 16, il sabato pomeriggio nella palestra 
delle scuole medie), è presente una squadra “mista”, formata cioè da 
maschi e femmine, che sarà coinvolta nel proprio campionato e che po-
trà far divertire non solo le ragazze ma anche i ragazzi. Contiamo inoltre 
sul calore del nostro pubblico che ci ha sostenuto già dall’anno scorso 
in tutte le partite non solo casalinghe, ma anche in trasferta e sull’ap-
poggio di chiunque voglia supportare tutte le nostre squadre. Grande 
entusiasmo arriva con stupore dal Mini Volley: davvero molti i ragazzini 
con gioia si apprestano ad imparare l’attività di pallavolo attraverso il 
gioco; è veramente incredibile come, in breve tempo e senza accor-
gersene, si arrivi attraverso delle tecniche elastiche e giochi mirati e 
divertenti ad imparare i fondamentali della pallavolo. Anche il minivolley 

quest’anno avrà poi il suo “Campio-
nato FIPAV” (Federazione Italiana 
Pallavolo) di categoria, che si svolge-
rà in 5 giornate diverse durante l’arco 

della stagione, la domenica pomeriggio, in luoghi di tutta la provincia 
veronese. Ringraziamo vivamente tutti quanti hanno creduto in noi e 
ci hanno aiutato a diffondere con passione questa nostra volontà e 
rimaniamo a disposizione per qualsiasi sia la curiosità o necessità di 
chiarimenti. Fabio Altobel - Polisportiva Sanguinetto Tel. 335.1284810

Gruppo Amici Pescatori Sanguinetto

Il 12 agosto è nato
GaBrIEl FraCCarolo

l’Angelo della nostra vita.
Ben arrivato da papà Matteo

mamma Katia, i nonni e gli zii.
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PIZZERIA  BAR  TRATTORIA

Chiuso il martedì - Tel. 045/6954042
Via Valmorsel, 81 - Valmorsel di Salizzole

MENU’ CUCINA RINNOVATO

“VECCHIO CAMIN”

Parrocchia
Festa per don Cristiano, neo monsignore PROSSIMI APPuNTAMENTI PARROCCHIALI

Grazie, don ulisse 

noveMBre Mar 1 Solennità di Tutti i Santi: Ss. Messe ore 9-10,30- 
18 in Duomo; al Cimitero ore 15 Suffragio e benedizione Defun-
ti - Mer 2 Commemorazione dei defunti: ore 10 e 15 S. Messa al 
Cimitero - ore 20,30: S. Messa S. Maria delle Grazie (in suffragio 
dei parroci, curati e religiosi nati o che hanno svolto il loro ministero 
a Sanguinetto) - Dom 20 Solennità Cristo Re Ultima domenica anno 
liturgico con S. Messa ore 10,30 “Festa del ringraziamento, bene-
dizione automezzi” - Dom 27 Prima domenica di Avvento anno B.

Il 13 giugno 2011, Sagra di S. Antonio, l’Amministrazione Comunale ha offerto a tutti 
gli Anziani del paese una cena presso gli stand della tradizionale sagra. La festa è 
iniziata con la S. Messa presso la Chiesa da poco restaurata di S. Maria delle Grazie. 
Al termine della cerimonia religiosa il sig. Luciano Pistori ha ritenuto di ringraziare 
il parroco don Ulisse: “Permettetemi di dire due parole in questa circostanza così 
solenne. Io abito vicino all’ex convento da 64 anni; quando sono andato in pensione, 
mi sono dedicato al servizio di questa chiesa che considero come la mia seconda 
casa. Mosè prima di arrivare nella terra promessa da Dio si è rifugiato nel deserto per 
40 anni. A Sanguinetto, dopo una lunga attesa, si parla qualche secolo, è arrivato un 
parroco pieno di buona volontà, e con tanto coraggio, infatti si è impegnato seriamen-
te per restaurare questo luogo di culto e 
farlo tornare al suo splendore, degno del 
nome che porta: S. Maria delle Grazie. 
Quando se ne andrà da questa comuni-
tà, sperando il più tardi possibile, sono 
certo che lascerà un segno indelebile 
che rimarrà per sempre nel nostro cuore. 
Una preghiera alla Madonna e un augurio 
perché possa continuare il suo ministero 
nella chiesa per lunghissimi anni. viva il 
nostro parroco don Ulisse Mantovani!

Domenica 1° maggio 2011, in piazza San Pietro a 
Roma, papa Benedetto XVI ha elevato agli onori de-
gli altari il suo predecessore, il papa polacco Giovanni 
Paolo II°. Per la Fondazione Oratorio San Bartolomeo 
Apostolo, che gestisce e cura l’Oratorio di Tavanara, 
è stata l’occasione per proporre agli abitanti di San-
guinetto, di Nogara e dei paesi limitrofi un pellegrinag-
gio in Polonia per poter visitare e pregare nei luoghi 
che hanno visto la presenza dell’amato e compianto 
pontefice Karol Wojtyla. Quaranta sono state le per-
sone che hanno aderito all’iniziativa vivendo giorni di 
intensa spiritualità, in un clima fraterno e cordiale. A 
rendere maggiormente interessante e piacevole il pel-

legrinaggio in terra polacca è stata anche l’apprezza-
ta e stimata presenza di Mons. Callisto Barbolan, già 
Segretario particolare del defunto Vescovo di Verona, 
Mons. Giuseppe Amari. L’intero pellegrinaggio è sta-
to molto ben organizzato nei minimi dettagli e in ogni 
aspetto logistico. Molto brava e competente pure la 
guida turistica polacca (Sig. Tommaso) che ci ha espo-
sto con competenza e chiarezza le varie spiegazioni 
storiche, artistiche, culturali e religiose dei luoghi visi-
tati. Come partecipanti al pellegrinaggio desideriamo 
esprimere un sincero ringraziamento a tutti gli organiz-
zatori, in modo particolare ai sigg. Armando e Arnaldo 
Trevisani, per l’interessante e ben riuscita iniziativa 
che certamente rimarrà viva, per molto tempo, nei no-
stri ricordi più cari. Anna Maria e Giuseppe Malavasi

Pellegrinaggio in Polonia

Sabato 24 settembre, don Cristiano 
Falchetto ha concelebrato con sei 
sacerdoti la messa per festeggiare 
la promozione a monsignore, sotto-
lineando lo spirito di servizio dovuto 
a chi ricopre un incarico. E dome-
nica 25 ha celebrato alla Casa di 
riposo, con particolare affetto verso 
gli anziani. Sanguinettano doc, è 
stato ordinato sacerdote nel 1996 
dall’allora vescovo mons. Attilio Ni-
cora. Inviato a Roma a perfezionarsi 

in Teologia, si è laureato divenendo Officiale dell’APSA (Amministrazione 
del Patrimonio della Sede Apostolica) e segretario di mons. Nicora alla sua 
nomina a Cardinale. Il 2011 è stato un anno significativo perché gli por-
tato la seconda laurea, Dottore di ricerca con una tesi in Teologia pasto-
rale alla Pontificia Università Lateranense di Roma, l’Università del Papa. 
Il tutto non è un insieme di regali ma il frutto di impegno e sacrifici, una 
conquista meritata. Pur lontano, o forse anche per questo, mons. Cristia-
no è sempre rimasto col cuore legato a Sanguinetto, dove torna appena 
possibile con piacere, ed è riconoscente, oltre ai genitori, a don Vasco 
Grella, il parroco che ha fatto crescere la sua vocazione sacerdotale. Al 
neo monsignore, avviato all’insegnamento universitario, la comunità locale 
esprime il più vivo apprezzamento perché se ne sente onorata e porge fer-
vide felicitazioni con un augurio di fecondo apostolato. Giuseppe Vaccari
Lettera aperta Carissimo don Cristiano, oggi monsignore, ho sempre 
presenti le parole del Quolet che mi scrivesti un giorno ormai lontano “Tutto 
passa ma a Dio nulla sfugge” e ne ho fatto un faro di vita, sforzandomi di 
ricordare il più possibile le cose belle. Così, assieme agli amici di M.C.L. 
(Movimento Cristiano Lavoratori) non posso dimenticare che fin dal 1987 ti 
unisti al nostro gruppo con entusiasmo ed impegno, curando in modo par-
ticolare le cerimonie religiose, i con-
vegni di studio e di aggiornamento, 
le celebrazioni  di San Giuseppe, pa-
trono dei lavoratori,  e le feste del pri-
mo maggio di ogni anno presso il La-
ghetto dei Salici a San Martino Buon 
Albergo, con grande soddisfazione 
dei partecipanti. Con la tua nomina a 

diacono, che abbiamo accompagna-
to con la preghiera, abbiamo perso 
un valido organizzatore ma abbiamo 
acquistato un amico più vicino a Ge-
sù, in quanto sacerdote e oggi mon-
signore. Grazie per il tuo sostegno al 
nostro Movimento Cristiano, grazie 
per i tuoi inviti e consigli ad essere 
vicini al Maestro  ma, soprattutto, 
grazie  per il tuo esempio di fede 
e di servizio nello spirito autentico 
del Vangelo. Oggi, con animo lieto, 
ci uniamo al tuo cammino di fede e 
accompagniamo con la preghiera 
un amico che non si è dimenticato 
di noi e saprà ancora validamente 
aiutarci. Con simpatia, riconoscen-
za ed affetto. Antonio Brisighel-
la, presidente M.C.L. Sanguinetto

Mons. Cristiano con i
genitori Rosetta e Lino

Festa Giovani - 1988. Il chierichetto Cristiano 
don Vasco e mons. Ottorino Vicentini.

Olivo Nicola e Lisetta Verona
Aldegheri Franco Verona
Vaccari Ivano Sanguinetto
Zanetti Iolanda Verona
Aldegheri Maria Padova
Lonardi Gastone Castello Tesino TN
Mazzoni Ciro Sanguinetto
Ferrarini Narciso Sanguinetto
Mons. Falchetto Cristiano  Sanguinetto

Grazie Sostenitori
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Da sempre
i nostri progetti
sono a misura

dei Soci e dei Clienti

Filiale di Cerea
Via Paride, 15 Tel. 0442 321179 - Fax 0442 329187

Filiale di Cerea
Via Paride, 15 Tel. 0442 321179 - Fax 0442 329187

Pre-Revisioni
Diagnosi multimarca
Tagliandi autoveicoli in garanzia
Installazione e manutenzione climatizzatori
Riparazione e manutenzione cambi automatici
installazione e manutenzione
Impianti gas GPL e metano
Auto sostitutiva    Riparazione cristalli
Elettrauto    Bollino blu Sganzerla Massimo

045 6954028www.sganzerla.it
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Il giorno 8 ottobre
CarloTTa SGanZErla
ha festeggiato il matrimonio di

papà Roberto e
mamma Marilena Lanza
ricevendo il Battesimo.
Ci uniamo a te in questa

importante occasione
con l’augurio di ogni bene

e tanta felicità

Il 17 ottobre compie 6 anni
rICCarDo BUFFo

Tantissimi Auguri dalla sorellina Benedetta
da mamma Anna e papà Mirko

Il 1° luglio è nata
SoFIa
I nonni

Roberta e Gianni
annunciano felici

l’arrivo della
nipotina

Il 24 ottobre festeggiano 
45 anni di matrimonio 

anGIolIna E anTonIo
Tantissimi Auguri

da tutti i vostri nipoti.

Il giorno 13 novembre,
spegne la sua prima candelina

rUBEn SpaDInI
I più affettuosi Auguri da

papà Paolo, mamma Monica Gobbetti
il fratello Dennis, la bisnonna Edda,

i nonni Luigi e Luciana, Renzo ed Elide,
gli zii Roberto e Paola, Massimo e

Tamllyn e cugini Federico

Tanti Auguri per il 5° compleanno di
aSIa e anDrEa da parte dei

nonni Giuseppe e Franca e dei genitori

Tantissimi Auguri alle nostre principesse
aSIa e lETIZIa per i loro 8 anni

da Matteo e Perla, dalle mamme Katy e Ilaria, 
dai papà Cristian e Nicola

Il 12 novembre di 51 anni fa si sono sposati
MarTIno pEronI (di professione Risotaro)

e MarIa FalSIrolI (di professione Casalinga).
augurissimi da tutti noi, che siamo in tanti!

...la pro loco augura ogni bene agli stimatissimi Martino peroni e antonio Turazza,  Cuochi veterani delle feste popolari del nostro paese!


